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Sulquotidianocasaeterritorio
(www.casaeterritorio.ilsole24ore.
com)inprimopianoladecisione
delTarLiguriacontrolaDia
obbligatoria:ilcittadinopuò
decideredichiederealComuneil
rilasciodelpermessodicostruire

QUOTIDIANO DELLA CASA

Il Tar della Liguria
sulla Dia obbligatoria

Angelo Busani
Anche per l’acquisto di

case all’asta (sia in sede di
procedura espropriativa, sia
perpubblico incanto) sideve
applicare la regola del "prez-
zo valore", vale a dire la de-
terminazione della base im-
ponibile dell’imposta di regi-
stro mediante la moltiplica-
zione della rendita catastale
per i noti coefficienti di ag-
giornamento.

È quanto risulta a seguito
della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 6/2014, deposi-
tata il 23 gennaio 2014, che ha
dichiarato costituzionalmen-
te illegittima la norma del
"prezzo valore" (articolo 1,
comma 497, legge 266/2005)
nella parte in cui non prevede
la sua applicazione agli acqui-
sti effettuati in sede di espro-
priazione forzata o a seguito
dipubblico incanto.

Ilprezzo-valore
Il "prezzo-valore" è stato in-
trodotto dall’articolo 1, com-
ma 497, legge 23 dicembre
2005, n. 266: secondo tale nor-
ma, in caso di contratto a tito-
lo oneroso avente a oggetto il
trasferimentodiunaabitazio-
ne a una persona fisica che
nonagiscanell’eserciziodiim-
presa, arte o professione, la
parteacquirentepuòrichiede-
rechelabase imponibile,ai fi-
ni dell’imposta di registro, sia
costituita (non dal valore del
bene trasferito, ma) dal pro-
dotto che si ottiene (da qui la
denominazione di questa re-
golacome"principiodelprez-
zo-valore") moltiplicando la
rendita catastale per gli appli-
cabilicoefficientidiaggiorna-
mento,equindiindipendente-
mente dal corrispettivo di-
chiaratonelcontratto.

Piùtecnicamente,dettoarti-
colo 1, comma 497, legge
266/2005 consente di operare
«in deroga alla disciplina di

cuiall’articolo43deltestouni-
co» dell’imposta di registro
(Dpr26aprile1986,n. 131); tale
articolo43èappuntolanorma
della legge di registro che im-
pone,diregola,diconsiderare
il valore (o se superiore, il
prezzo pattuito) come base
imponibile dei beni immobili
fattioggettodiuntrasferimen-
toa titolooneroso.

Trasferimenti coattivi
Ora, si tratta di coordinare
questo panorama normativo
con il disposto dell’articolo
44 del medesimo Dpr
131/1986, ilquale,disciplinan-
dolamateriadei trasferimen-
ti "coattivi" (si pensi a una
procedura esecutiva), sanci-
sce che per la vendita "fatta

insededi espropriazionefor-
zata ovvero all’asta pubblica
eper icontratti stipulatioag-
giudicati in seguito a pubbli-
co incanto la base imponibile
è costituita dal prezzo di ag-
giudicazione".

Il criterio del "prezzo-valo-
re", di cui alla legge 266/2005,
è dunque norma "speciale",
che, come tale, si impone sia
all’articolo 43 (espressamen-
te da essa derogato) e pure
all’articolo 44 del Testo unico
delregistro(purnonespressa-
mente da esso derogato) op-
pure è "speciale" l’articolo 44
delTestounico,dettandoladi-
sciplinaapplicabileallaspeci-
fica materia dei trasferimenti
"forzosi",dimodoche, inque-
sti casi, si deve necessaria-
menteprocederedeterminan-
dolabaseimponibilesecondo
ilprezzodiaggiudicazione?

L’illegittimità
Secondo la Consulta, la nor-
ma in questione ha anche lo
scopo di consentire al contri-
buente di scegliere la soluzio-
nepiù conveniente inrelazio-
ne all’andamento del mercato
immobiliare:ecioèdidetermi-
narelabase imponibile facen-
do riferimento al valore cata-
stale o al valore di mercato.
Perciò essa è illegittima per-
ché questa facoltà di scelta
competesoloallapersonafisi-
ca che acquista mediante un
contratto ma non a chi acqui-
stainesitoaprocedureesecu-
tiveoper astapubblica.

L’Agenzia delle Entrate era
già giunta a un risultato inter-
pretativoparzialmenteanalo-
go:nellarispostaauninterpel-
lo datata 15 luglio 2013 (si veda
Il Sole 24 Ore del 30 ottobre
2013)il"prezzovalore"erasta-
to ritenuto applicabile all’ac-
quisto mediante asta pubbli-
ca, qualora fosse bandita da
unsoggetto privato.
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Crediti con la Pa. Al via la possibilità di scontare gli importi frutto di istituti deflativi fiscali

Paradossi fiscali

.com

Corte costituzionale. Come si calcola il registro per espropri o incanti

DaIspica
aRavenna
percontestare
unacartella

Maurizio Caprino
Antonio Iorio

Anche multe stradali rien-
trano nella cosiddetta rottama-
zione delle cartelle esattoriali
prevista dall’ultima legge di sta-
bilità (la 147/2013). Ciò vale per i
verbalidiorganidipoliziasiasta-
tali sia locali.Mail risparmioè li-
mitato ai soli interessi di mora.
Conunchiarocomunicatostam-
pa diramato ieri, Equitalia ha
sciolto in questo senso alcuni
dubbiinterpretativisull’applica-
zionedellasanatoriaalleiscrizio-
ni a ruolo derivanti da infrazioni
al Codice della strada. Analoga
possibilità è offerta anche ad al-
tre entrate non erariali, come il
bollo auto. Ma finora l’adesione
è stata scarsa: in quelli che di fat-
tosonostati iprimigiornidiope-
ratività della sanatoria, sono sta-
tecirca200.

Certo, questi sono solo i primi
dati. Ma il termine per pagare
fruendo dei benefici non è così
lontano:èil28febbraio.E,soprat-
tutto, i benefici sono piuttosto li-
mitati per essere appetibili, in
quanto l’unica voce di spesa eli-

minataè quella relativa agli inte-
ressidimora ea quelli di ritarda-
ta iscrizionearuolo.

Così,peresempio,riguardoal-
le multe stradali non è possibile
risparmiarenemmenolamaggio-
razionediundecimoperognise-
mestre(daquelloincuilasanzio-
neèdivenutaesigibilefinoaquel-
lo in cui il ruolo è trasmesso
all’esattore) prevista dall’artico-
lo27dellalegge689/81.Unamag-

giorazione controversa, perché
dichiarataillegittimadallaCassa-
zione, ma con una sentenza (la
3701/2007) errata materialmen-
te e per questodisapplicata dalla
granpartedegliorganidipolizia,
nonostante una nota dell’Avvo-
catura dello Stato della scorsa

estateneabbiaribadito(forsein-
cautamente)lavalidità.Unacon-
fusione che denuncia la necessi-
tàdiunriordinocomplessivodel-
la materia: la legge 689/81 è mol-
to anteriore al Codice della stra-
da,chenonèstatobencoordina-
to con essa. L’occasione ora c’è
anche:inquestesettimaneèindi-
scussioneallacommissioneTra-
sporti della Camera il disegno di
legge delega per la riforma del
Codicedella strada.

La direttiva di Equitalia sulla
rottamazionedellecartelle(sive-
da Il Sole 24 Ore di ieri) precisa
che gli interessi di mora rispar-
miatimaturanodalladatadinoti-
fica della cartella in caso di man-
catopagamentoentro i60giorni
previsti.

Inoltre, per le cartelle o avvisi
emessi per conto dell’agenzia
delle Entrate (e quindi riferite a
entrateerariali),nonsipagailtri-
butorelativoagli interessiperri-
tardataiscrizionearuolo,indica-
ti nella cartella di pagamento e
nell’estrattodi ruolo.

Sono invece dovuti l’aggio, le
spese di notifica e quelle per

eventualiprocedureattivate.
Fino al 15 marzo resta sospesa

la riscossione dei debiti interes-
sati alla definizione agevolata.
Equitalia invierà entro il 30 giu-
gno con posta ordinaria una co-
municazione di avvenuta estin-
zione del debito ai contribuenti
che avranno pagato nei termini
previsti.

Ancorché non sia stato anco-
ra chiarito, sembrerebbe desu-
mersi che anche le iscrizioni
provvisorie in pendenze di ri-
corso potranno essere pagate
usufruendo dell'agevolazione
ed infatti esse non sono escluse
espressamente.

Ma in tal caso c’è da capire se
effettivamentesaràpossibilede-
finire anche le somme relative
ad atti impugnati nella misura di
unterzo(iscrizioneprovvisoria)
ovverodell'interoimporto(inca-
sodi iscrizionestraordinariaodi
cartella) senza il pagamento de-
gli interessi, in che termini poi
sia possibile ottenere la restitu-
zione in caso di esito favorevole
alcontribuente della lite.
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di Salvina Morina

UnsicilianoaRavenna.
Nonèiltitolodiun
film,maèlasituazione

paradossaledeicittadinidi
Ispica(Rg)cheintendono
contestarelerichiestedi
pagamentodelletasseinviate
dall’agentedellariscossione
perconto
dell’amministrazione
comunale.Ravenna,invece,
puòdiventareunatappa
obbligata,nelcasoincuii
cittadinidiIspicadevono
contestarelepretesedel
piccolocomunedel
Ragusano.Iltuttonascedal
fattocheilComunediIspica
haaffidatolariscossionedelle
tasselocaliadunagentedella
riscossioneconsedein
provinciadiRiminichepoisiè
fusoconunagentediRavenna
eicittadiniispicesi,se
voglionocontestareuna
cartella,nonpossono
rivolgersiallaCtpdiRagusa,
masidevonorivolgerea
quelladiRavenna.Perdipiù,
aicittadinidiIspicastanno
arrivandodiverse
comunicazionidipreavvisodi
fermodelleautoerichiestedi
pagamentochenontengono
contodellerateazioni
concessedalcomunediIspica
enemmenodellesentenzea
favoredeicittadiniemesseda
partedeigiudicitributari.
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L’accertamentosicompensa

LA NUOVA REGOLA
Per la Consulta
illegittima la norma
che limita i parametri
catastali agli acquisti
con contratto

Adempimenti. Equitalia precisa che sono inclusi i verbali degli organi di polizia sia statali sia locali

Sanatoriaper tutte lemulte
Mala«rottamazione»consentedi risparmiaresologli interessidimora

Alviadaierilecompensazio-
nideicreditivantativersolapub-
blicaamministrazioneconidebi-
ti da contenzioso con il Fisco. È
stato infatti pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale n. 18 del 23 gennaio
2014, il decreto del 14 gennaio
2014, che detta le regole per la
compensazione di crediti con
sommedovuteinbaseagli istituti
definitori della pretesa tributaria
e deflativi del contenzioso tribu-
tario. Lo scambio potrà avvenire
esclusivamente attraverso il mo-
dello F24 telematico. I crediti uti-

lizzabili sono i "crediti certifica-
ti", non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati al 31 dicembre
2012 nei confronti dello Stato, de-
gli enti pubblici nazionali, delle
regioni e delle province autono-
mediTrentoeBolzano,deglienti
localiedeglientidelServiziosani-
tarionazionale,persomministra-
zioni, forniture eappalti e presta-
zioniprofessionali.Èancheprevi-
sta una piattaforma elettronica
perlagestionetelematicadelrila-
sciodellecertificazionidelcredi-
todisommedovutepersommini-

strazione, forniture e appalti da
partedelleamministrazionidello
Stato e degli enti pubblici nazio-
nali,delcredito,edisommedovu-
tepersomministrazione, fornitu-
re e appalti da parte delle regioni
degli enti locali e degli enti del
Servizio sanitario nazionale. Esi-
ste però un limite alla compensa-
zionedeicrediti, inquantosipos-
sono compensare solo i debiti re-
lativi agli istituti definitori della
pretesa tributaria e deflativi del
contenzioso tributario in base
all’articolo 28-quinquies del Dpr

602/1973.Sitrattadeidebitidaac-
certamento tributario, e cioè del-
le somme dovute a seguito di: ac-
certamento con adesione; defini-
zione mediante adesione all’invi-
to a comparire dell’ufficio in ma-
teriadiimpostedirette, IvaeIrap;
adesionealcontenutodelproces-
so verbale di constatazione; defi-
nizionemediante adesione all’in-
vito a comparire dell’ufficio in
materia di imposte indirette; ac-
quiescenzanelcasodiomessaim-
pugnazione dell’atto di accerta-
mento;definizioneagevolatadel-
le sanzioni; conciliazione giudi-
zialeemediazione.

T.Mor.
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ILCASO
Finora soltanto
200contribuenti
hanno utilizzato
il beneficio
che scadrà il 28 febbraio

Caseacquistateall’asta,
siapplicail«prezzovalore»


